ORSI BAMBINI E DRAGHI

In un suggestivo articolo pubblicato di recente (www.antoniosocci.it, “Ma in che mondo viviamo…”) Socci confronta gli allarmismi nati attorno alla cruenta uccisione di 3 orsi marsicani, con i trionfalismi che hanno piuttosto accompagnato le notizie sugli “appena” 130 mila aborti di quest’anno. Ne nasce un pirotecnico rincorrersi di denunce e sarcasmi, meritevole di lettura.
Se dovessi aggiungere qualcosa, ed esplicitare un’esortazione mi limiterei a porre l’accento sulla particolare forma di cultura che questi articoli creano, e a supporre una sorta di mandante specifico per i medesimi. 
Un bombardamento di news che ipersensibilizzi l’attenzione del pubblico a temi ambientalisti (gli orsi marsicani, e il nobel al “pacifico” Al Gore), minimizzando per contro gli orrori perpetrati sull’uomo (aborti, sfacelo educativo, ecc), crea una spaventosa mentalità. L’uomo, di riffa o di raffa, rimane uno sgradito ospite nel meraviglioso mondo del sub-razionale (che si trasforma facilmente in un irrazionale). 
Ferraris 2 stagioni fa pubblicava un testo provocatorio per i cattolici dal titolo “In cosa crede chi crede?”. Poniamoci anche noi una domanda “in cosa crede chi scrive?”, e anche “in cosa fa credere chi scrive?”. Cioè, quali valori vengono avallati dalle colonne dei giornali? A quale pro preporre la natura all’uomo?

Non mi dilungo sull’intreccio tra naturalismo, gnosi, anticlericalismo. Numerosi ne trattano (anche l’incensurato Mancuso ne accenna nella postfazione al riedito “domande sulla santità” di Sergio Quinzio – che tra l’altro è un libro di sole risposte, ma tanto fa…). Né pavento un complotto diffuso, al contrario di diffuso vedo solo una profonda ignoranza e incoscienza. Di anticlericali
, che ricerchino il tracollo della Chiesa e dei suoi argini attraverso lo smobilitamento giornalistico e culturale di massa, penso ce ne siano relativamente pochi. Di druidi
 del pensiero, inconsapevoli dei fili che vanni tirando di volta in volta, ignari del progetto che stanno favorendo, sopiti burattini danzanti, di costoro piuttosto vedo piena la nostra società contemporanea. 
Credono di essere tra gli eroi illuminati che salveranno l’universo manifestando a favore delle oche padovane. E non si accorgono di essere conniventi della mentalità di devastazione dell’uomo e della cultura. 

Per oggi basta. Terapia consigliata: chiedere perdono per i peccati di omissione. 
· Per tutte le volte che ci siamo emozionati per i granchi asiatici ferocemente divorati dai pellicani nei documentari di Piero Angela, e non abbiamo ricordato il pedo-traffico di bambine  che aggrava l’Indocina (e le terre dello Tsunami). 

· Per tutte le volte che abbiamo deplorato il buco dell’ozono e irriso il buco nello stomaco perenne di milioni di persone al mondo
· Per tutte le volte che abbiamo puntato il dito contro i “bastardi” (cito da pubblicità progresso) che abbandonano i cani, e non abbiamo ammesso nemmeno a noi stessi che forse è più bastardo il modo in cui la società ha abbandonato 130 mila bimbi in questo anno, 130 mila uomini che sono passati dall’utero allo scarico

Ascoltaci Signore, e almeno tu, non ometterci dal tuo Regno!

� Uso questo termine in senso teologicamente forte: chi espressamente avversi il Dio dei cattolici e le sue Promesse; trascuro invece l’accezione sociale – anticlericale, chi trova antipatica la chiesa e i preti – che ci porta più spesso nel succitato bacino di ignoranze.


� Se non erro un druido era un sacerdote, un addetto a; e allo stesso tempo ci lascia idea di arretratezza. Ecco, salvo entrambe le accezioni nella presente.


� Se è vero che l’uomo è un pacco consegnato dall’ostetrica al becchino (Sartre), e che la vita è sofferenza (infatti nasciamo piangendo) non sarà allora che un aborto diviene l’ideale trattamento, prevenendo ogni pianto, e accelerando il lavoro a catena cimiteriale (una sorta di fordismo antropologico)?





